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IL COORDINATORE DELL’UFFICIO 

 

 

VISTA la legge n. 400 del 23 agosto 1988, recante la “Disciplina dell’attività di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo n. 303 del 30 luglio 1999 recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri”, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 concernente 

l’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2021, registrato dalla 

Corte del Conti in data 7 aprile 2021 al n. 729, con il quale alla dott.ssa Ermenegilda 

Siniscalchi – Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – è stato 

conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie ed è stata 

assegnata la titolarità del Centro di responsabilità amministrativa n. 7, del bilancio di previsione 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2021, registrato 

dalla Corte dei Conti in data 27 gennaio 2021 al n. 219, con il quale è stato conferito al dott. 

Giovanni Vetritto – Consigliere della Presidenza del Consiglio dei Ministri – l’incarico 

dirigenziale di livello generale di Coordinatore dell’Ufficio I – Ufficio per le politiche urbane e 

della montagna, la modernizzazione istituzionale e l’attività internazionale delle autonomie 

regionali e locali, nell’ambito del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modifiche e integrazioni, 

recante il “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture ed in particolare l’art. 21 “Programma delle acquisizioni delle stazioni 
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appaltanti” che stabilisce, tra l’altro, l’adozione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici 

del programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a € 

40.000,00;  

VISTO l’art. 7 del decreto legislativo n. 196 30 giugno 2003, recante “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” come modificato dal decreto legislativo n. 101 del 10 agosto 

2018, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati”; 

VISTO in particolare, il comma 7 del citato art. 21, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, il quale prevede che il suddetto programma biennale di forniture e servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore a € 40.000,00, nonché i relativi aggiornamenti annuali, sono 

pubblicati sul profilo del committente, sul sito informativo del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

VISTO il decreto del Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti n.14, del 16 gennaio 2018, 

pubblicato sulla GURI - Serie generale n. 57 del 9 marzo 2018, “Regolamento recante 

procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 

annuali e aggiornamenti annuali”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 Arricchito con riferimenti ai Considerando Aggiornato alle rettifiche pubblicate sulla 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 127 del 23 maggio 2018;  

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei, adottato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) del 23 febbraio 2015, n. 1343 

concernente l’approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e 

capacità istituzionale” 2014-2020, CCI12014IT05M20P002, cofinanziato dal Fondo sociale 

europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a titolarità dell’Agenzia per 

la Coesione Territoriale; 

VISTA la convenzione sottoscritta, in data 14 marzo 2017, per la regolazione dei rapporti tra il 

Dipartimento della funzione pubblica, quale Organismo Intermedio del PON “Governance e 

Capacità Istituzionale” 2014-2020 (di seguito anche O.I.) e il Dipartimento per gli affari 
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regionali e le autonomie (di seguito anche: DARA), in qualità di Beneficiario del Progetto 

“ITALIAE” - CUP J51H17000030007 per un importo complessivo pari a €13.085.265,98; 

VISTA la nota del Dipartimento della funzione pubblica prot. DFP 77786 del 26 novembre 

2018, con la quale l’O.I. ha comunicato l’approvazione della proposta di rimodulazione della 

scheda progettuale, presentata con nota prot. DAR 13899 del 10 ottobre 2018, ridefinendo al 31 

dicembre 2022 il termine delle attività progettuali;  

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie del 28 febbraio 

2019 che approva il programma per il biennio 2019-20 relativo agli acquisti di beni e servizi; 

VISTA la nota prot. DFP 10701 del 20 febbraio 2020, con la quale l’O.I. ha comunicato 

l’approvazione della successiva proposta di rimodulazione della scheda progettuale, presentata 

con nota prot. DAR 20158 del 30 dicembre 2019 e con nota prot. DAR 2301 del 7 febbraio 

2020; 

VISTA la nota DFP 63513 del 28 settembre 2021, con la quale l’O.I. ha comunicato 

l’approvazione di una ulteriore proposta di rimodulazione della scheda progettuale, presentata 

con nota prot. DAR-12939 del 30 luglio 2021; 

CONSIDERATO che la suddetta ultima rimodulazione differisce i termini di chiusura del 

progetto al 30 giugno 2023, provvede a riorganizzare le linee di attività strategiche e gli 

obiettivi ad esse collegati, riprogramma il budget di progetto, prevedendo nuovi servizi; 

CONSIDERATO che, con decreto del Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le 

autonomie rep. 201 del 14 ottobre 2021, registrato presso l’UBRRAC in data 27 ottobre 2021 

con il visto n. 4156, il sottoscritto Cons. Giovanni Vetritto, Coordinatore dell’Ufficio I, è stato 

delegato quale responsabile della gestione amministrativa e delle procedure attuative, del 

monitoraggio e degli aspetti connessi alla gestione finanziaria e alla rendicontazione del 

Progetto “ITALIAE” CUP J51H17000030007, a valere sul PON “Governance e capacità 

istituzionale” 2014-2020; 

RAVVISATA la necessità di procedere all’approvazione del programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi per gli anni 2021-22, con particolare riferimento al Progetto 

ITALIAE; 
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DECRETA 

Art. 1. 

1. Ai sensi dell’art 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è approvato il programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi per gli anni 2021-2022 relativo al Progetto ITALIAE 

citato nelle premesse, di importo unitario stimato superiore o uguale a € 40.000,00, di cui 

all’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. di procedere alla pubblicazione del presente decreto ai sensi dell’art. 21, comma 7, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

 

Roma, 

 

Cons. Giovanni Vetritto 
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